
REGIONE PIEMONTE BU7S1 13/02/2020 
 

Codice A1907A 
D.D. 23 dicembre 2019, n. 779 
D.G.R. n. 21-7209 del 13 luglio 2018 ai sensi dell'art. 6 della L.R n. 34/2004 - Accordo di 
Innovazione approvato con DGR n. 22 - 552 del 21.11.2019 tra MISE, Regione Piemonte e 
Venchi S.p.A. Sostegno allo svolgimento delle attivita' di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale. Impegni di spesa per euro 204.198,75 sul cap. 215382 del Bilancio finanz. 
gestionale 2019/2021. 
 
I l Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione che dichiara alcune categorie di aiuti 
compatibili con il mercato interno in applicazione degli artt. 107 e 108 del Trattato; 
 
 
il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 24 maggio 2017, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana del 18 agosto 2017, n. 192, recante la ridefinizione delle 
procedure per la concessione e l’erogazione delle agevolazioni a favore di progetti “Intervento del 
Fondo per la crescita sostenibile a favore dei progetti di ricerca e sviluppo realizzati nell’ambito di 
accordi tra il Ministero dello Sviluppo Economico (Mi.S.E.), le Regioni e altre amministrazioni 
pubbliche per sostenere la competitività di imprese di rilevanti dimensioni e di specifici territori”;  
 
l’art. 11 del Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 24 maggio 2017, individua le risorse 
da utilizzare per la concessione delle agevolazioni a favore dei progetti di ricerca e sviluppo 
realizzati nell’ambito di Accordi per l’innovazione tra cui 80.000.000,00 a valere sull’Asse I, 
Azione 1.1.3 del Programma operativo nazionale “Imprese e competitività” 2014-2020 FESR; tali 
risorse finanziarie sono integrate da ulteriori risorse finanziarie comunitarie, nazionali, regionali e 
locali definite nei singoli Accordi per l’innovazione; 
 
l’art. 7, c. 4 del succitato Decreto ministeriale che stabilisce che i progetti finalizzati a favorire la 
competitività dei territori o lo sviluppo debbano essere realizzati nell’ambito di Accordi di 
programmi sottoscritti dal Ministero competente con le Regioni le quali intervengono con un 
cofinanziamento regionale in misura non inferiore alla soglia del 3% del costo complessivo a carico 
della finanza pubblica; 
 
il decreto del Direttore generale per gli incentivi alle imprese 25 ottobre 2017, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 31 ottobre 2017, n. 255, che definisce i termini e le 
modalità per la concessione ed erogazione delle agevolazioni sugli interventi disciplinati dal decreto 
del Ministro dello sviluppo economico 24 maggio 2017; 
 
la D.G.R. n. 18-3641 del 17 luglio 2016 che prende atto della nota Ref. Ares (2016) 2631023 del 07 
giugno 2016 con la quale la Commissione europea ha approvato il documento Strategia di 
Specializzazione Intelligente - S3; 
 
la notifica al sistema SANI2 del regime di aiuto di cui al decreto del Ministro dello Sviluppo 
economico 24 maggio 2017, in applicazione del citato Regolamento (UE) n. 651/2014, validata 
dalla Commissione europea il 13 settembre 2017 con il n. SA.49781; 
 
la Legge regionale n. 34 del 22 novembre 2004 “Interventi per lo sviluppo delle attività produttive” 
che prevede, in particolare all’art. 6, per l’attuazione della Politica regionale per lo sviluppo delle 
attività produttive, che la Regione indichi gli strumenti e quantifichi le risorse in un Programma 
pluriennale di intervento; 
 



la D.G.R. n. 21-7209 del 13 luglio 2018 che approva il Programma pluriennale d’intervento del 
periodo 2018-20 prevedendo, in particolare, in continuità con le finalità del Programma 2011/2015 
per le attività produttive, nell’ambito dell’Asse “Competitività delle imprese”, con il Decreto 
ministeriale del 24 maggio 2017 (Accordi per l'innovazione) e con l’Azione I.1b.1.1. 
“Industrializzazione dei Risultati della Ricerca” del POR FESR 2014/20, con riferimento ai progetti 
approvati e finanziati sul canale ministeriale previsto dal Bando “IR2”, un intervento a sostegno di 
“progetti di ricerca e sviluppo avanzata di significativa rilevanza industriale ed economica”, che 
connettano la ricerca e i relativi risultati con la relativa valorizzazione economica”, che favoriscono 
la cooperazione operativa e/o raccordo con iniziative, in particolare, a livello nazionale o 
interregionale aventi le medesime finalità.; 
 
la D.G.R. n. 9-624 del 3 dicembre 2019 dal titolo " Politica regionale per lo sviluppo delle attività 
produttive - Approvazione di variazioni finanziarie al Programma pluriennale d'intervento 2018-
2020 e definizione dei criteri per il cofinanziamento regionale dei programmi di sviluppo presentati 
ai sensi del D.M 9 dicembre 2014"; 
 
la D.G.R. n. 22 - 552 del 21.11.2019 di approvazione dello schema di Accordo di Programma tra il 
Ministero dello Sviluppo economico (Mi.S.E.), la Regione Piemonte e la Società Venchi S.p.A. 
diretto alla realizzazione del progetto di ricerca e sviluppo denominato “Studio, sviluppo, 
progettazione e implementazione di una linea altamente innovativa di prodotti “food-tech” eco-
sostenibili a base di cioccolato dotati di un packaging attivo di nuova generazione sviluppato e 
messo a punto appositamente ad alta aspettativa di shelf-life e finalizzati anche al miglioramento 
del benessere del consumatore”, per lo sviluppo di nuove tecnologie in grado di migliorare 
radicalmente l’attuale processo produttivo, individuando puntualmente gli investimenti in attività di 
ricerca e sviluppo che la Società stessa intende realizzare nel sito di Castelletto Stura (CN).  
 
Considerato che  
 
la DGR n. 22 - 552 del 21 novembre 2019 ha approvato lo schema di Accordo sopra richiamato, con 
riferimento al piano di impresa delle Società Venchi S.p.A. il quale  prevede un programma di 
Ricerca e Sviluppo con un costo pari ad € 6.806.625,00. Relativamente al programma di sviluppo 
sperimentale e ricerca industriale dell’azienda, l’agevolazione pubblica totale massima concedibile 
ammonta a € 3.131.047,50 nella forma del contributo diretto alla spesa e finanziamento agevolato, 
secondo la seguente ripartizione: 
- il Fondo Crescita Sostenibile di cui al decreto 24 maggio 2017 interviene al sostegno 
dell’iniziativa con un finanziamento complessivo pari a € 2.926.848,75 ripartito nella forma di 
contributo alla spesa pari a € 1.565.523,75 e nella forma di credito agevolato pari a € 1.361.325,00. 
- il contributo regionale è di € 204.198,75 a titolo di contributo alla spesa, a valere sul 
Programma pluriennale d’intervento per lo sviluppo delle attività produttive del periodo 2018-20, 
ed in particolare relativamente all’intervento a sostegno di “progetti di ricerca e sviluppo avanzata 
di significativa rilevanza industriale ed economica”; 
l’Accordo di Programma, in attuazione del decreto direttoriale 25 ottobre 2017, richiama altresì la 
titolarità del procedimento di accesso all’ agevolazione in capo al MiSE nelle singole fasi di 
ricezione della domanda, istruttoria, valutazione, concessione del finanziamento e successiva 
gestione del progetto approvato; 
con medesima DGR si è altresì dato atto che: 
• la compartecipazione regionale trova copertura nell’ambito delle risorse assegnate 
sull’intervento a sostegno di “progetti di ricerca e sviluppo avanzata di significativa rilevanza 
industriale ed economica”, che connettano la ricerca e i relativi risultati con la relativa 
valorizzazione economica”, di cui al Programma pluriennale d’intervento per lo sviluppo delle 
attività produttive del periodo 2018-20 approvato con DGR n. 21-7209 del 13 luglio 2018, ai sensi 



dell’articolo 6 della legge regionale n. 34/2004 e con  D.G.R. n. 9-624 del 3 dicembre 2019 
relativamente all’approvazione di variazioni finanziarie al Programma stesso; 
• alla spesa a carico del bilancio della Regione Piemonte che ammonta ad euro € 
204.198,75 si farà fronte con le risorse stanziate nell’ambito della Missione 14 ”Sviluppo 
economico e competitività”, Programma 1403 “Ricerca e innovazione” sul cap. 215382 
“Programma per le attività produttive (L.R. 34/2004): Ricerca e innovazione”- Bilancio di 
previsione 2019-2021; 
• la ripartizione delle risorse di cui al presente provvedimento verrà disposta nel rispetto di 
quanto esplicitato nello schema di Accordo di innovazione, oggetto del presente atto, nell’articolo 7, 
comma 1, lettera d); 
 
 Dato atto che:  
 
nell’ambito del sopracitato Accordo per l’Innovazione, la Società Venchi S.p.A., C.F. 05744670968, 
ha presentato la proposta progettuale sopra esplicitata individuando puntualmente gli investimenti 
in attività di ricerca e sviluppo che la Società stessa intende realizzare nel sito di Castelletto Stura 
(CN);  
 
il Ministero dello Sviluppo Economico ha comunicato, in data 20/09/2019, a conferma della 
condivisione dello schema di Accordo da parte di tutti i soggetti coinvolti, di aver dato avvio alle 
procedure per l’autorizzazione della firma da parte del ministro; 
 
la quota di competenza della Regione Piemonte verrà  versata a favore del Ministero dello Sviluppo 
economico DGIAI – Direzione Generale per gli Incentivi alle imprese, secondo le modalità previste 
dall’Accordo di Programma approvato dalle parti,e precisamente:   
 
• una prima quota pari al 60% del contributo massimo concedibile entro 60 giorni 
dall’emanazione del Decreto direttoriale di concessione; 
•  una quota pari al 40% del contributo massimo concedibile, tenuto conto dello stato di 
avanzamento dell’intervento progettuale; 
 
Per le motivazioni sin qui esposte, con il presente atto si di rende necessario: 
 
- impegnare a favore del Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione generale per gli 
incentivi alle imprese- Viale America 201, 00144 Roma, C.F. 80230390587, l’importo complessivo 
di 204.198,75 euro disponibile sul Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 sulle annualità 2019 e 
2020  secondo la seguente ripartizione: 
 
Annualità 2019  
euro 122.519,25 sul capitolo 215382;  
Annualità 2020 
euro 81.679,50 sul capitolo 215382; 
 
 
Dato atto che:  
• in relazione al principio della competenza potenziata di cui al d.lgs. 118/2011 e s.m.i. le 
somme impegnate con il presente provvedimento si ipotizzano esigibili negli esercizi finanziari 
sopra riportati; 
• i suddetti impegni sono assunti nei limiti delle risorse stanziate sulla dotazione 
finanziaria del competente capitolo di spesa (215382) del bilancio regionale e delle risorse 
assegnate; 



• il provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale. 
 
Accertata  la compatibilità di cui all'art. 56, comma 6 del d.lgs. 118/2011 e s.m.i e ai sensi della 
D.G.R. n. 36-8717 del 05/04/2019; 
 
attestata, inoltre, la regolarità amministrativa della presente determinazione dirigenziale ai sensi 
della D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
 
Tutto ciò premesso, 
 
IL DIRIGENTE 
 
Visti: 
 
il D.lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
la L.r. n. 23/2008 e s.m.i., “Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 
il L.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza, diffusione d’informazione da parte delle PP.AA.”; 
il D.lgs. 23/06/2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009 n. 42” e s.m.i.; 
la L.r. n. 9 del 19/03/2019 “Bilancio di previsione finanziario 2019–2021”; 
la D.G.R. n. 1-8566 del 22/03/2019 - Legge regionale 19/03/2019, n. 9 “Bilancio di previsione 
finanziario 2019-2021”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2019-2021. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.; 
la L.R. n. 22/2019 “Assestamento del Bilancio di previsione finanziario 2019-2021 e disposizioni 
finanziarie”; 
la D.G.R. n. 1-682 del 17/12/2019 “ “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2019-2021 
e disposizioni finanziarie”. Disposizioni di natura aurotizzatoria sugli stanziamenti del bilancio ai 
sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Rimodulazione e Decima Integrazione”; 
la D.G.R.. n. 36-8717 del 05/04/2019 “Articolo 56, comma 6, del d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i. - 
Approvazione indirizzi”; 
la D.G.R. n. 1- 8910 del 16/05/2019 di approvazione del Piano Triennale di prevenzione della 
corruzione per gli anni 2019-2021 della Regione Piemonte. 
 
determina 
 
Per i presupposti di fatto e le motivazioni giuridiche espresse in premessa,  
 
nell’ambito della DGR n. 22 - 552 del 21 novembre 2019 che ha approvato lo schema di Accordo 
tra Ministero dello Sviluppo economico, Regione  Piemonte e Venchi S.p.A per la realizzazione del 
progetto di ricerca e sviluppo denominato “Studio, sviluppo, progettazione e implementazione di 
una linea altamente innovativa di prodotti “food-tech” eco-sostenibili a base di cioccolato dotati di 
un packaging attivo di nuova generazione sviluppato e messo a punto appositamente ad alta 
aspettativa di shelf-life e finalizzati anche al miglioramento del benessere del consumatore”, con 
investimenti in attività di ricerca e sviluppo che la Società stessa intende realizzare nel sito di 
Castelletto Stura (CN), 
 



- impegnare a favore del Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione generale per gli 
incentivi alle imprese- Viale America 201, 00144 Roma, C.F. 80230390587, l’importo complessivo 
di 204.198,75 euro disponibile sul Bilancio finanziario gestionale 2019-2021 sulle annualità 2019 e 
2020  secondo la seguente ripartizione: 
 
Annualità 2019  
euro 122.519,25 sul capitolo 215382;  
Annualità 2020 
euro 81.679,50 sul capitolo 215382; 
 
- di dare atto che le codifiche per le transazioni elementari ai sensi del D.lgs 118/2011 e s.m.i 
sono le seguenti: 
 
Missione 14, Programma 03 

Capitolo di 
riferimento 

Conto finanziario Cofog Transazione 
U.E. 

Ricorrente Perimetro 
sanitario 

215382 U.2.04.21.01.001 04.08 8 4 3 

 
 
Gli adempimenti connessi alle prescrizioni del d.lgs 33/2013 e s.m.i. e del d.lgs n. 159/2011 e s.m.i 
sono in capo al Ministero dello Sviluppo Economico. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al T.A.R. entro il termine di 60 giorni dalla 
data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso al Capo dello Stato entro 120 
giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al giudice Ordinario, per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 12/10/2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
        Il Dirigente responsabile 
           ing. Vincenzo Zezza 
 
R. Dell’Utri 
 


